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Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020  
Misura 19 – Sostegno dello sviluppo locale Leader Operazione 

19.2.01 - Azione ordinaria 6.4.01 
 

Bando pubblico – annualità 2017 

CREAZIONE E SVILUPPO DI AGRITURISMI E 
FATTORIE DIDATTICHE 

RELATORE: Mauro Pazzaglia, Direttore GAL L’Altra Romagna 

 
Incontro pubblico –28 agosto 2017 ore 21 

Casola Valsenio-sala «Luisa Pifferi», Museo il Cardello 
Attività realizzata nell’ambito del Piano di Animazione e Comunicazione – Misura 19 Piano di Sviluppo 

Rurale della Regione Emilia Romagna 2014-2020 ( 19.4.02 – Costi di animazione) 
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Fonte:Regione Emilia Romagna, «Supplemento n.59 – Luglio-Agosto 2015-Il Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione Emilia Romagna» 



COLLOCAZIONE BANDO NEL PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-
2020 

AIUTI ALL’AMMODERNAMENTO E ALLO SVILUPPO DELLE 
IMPRESE 
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PRIORITÀ 2 – COMPETITIVITÀ 
• Potenziare redditività delle aziende agricole e dell’agricoltura in tutte le 

sue forme 
• Promuovere tecniche innovative per le aziende agricole 
• Promuovere tecniche innovative per la gestione sostenibile delle 

foreste 

FOCUS AREA P2A 
• Migliorare prestazioni economiche delle aziende agricole 
• Incoraggiare ristrutturazione e ammodernamento 
• Aumentare quota di mercato e orientamento al mercato 
• Aumentare la diversificazione delle attività 
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OPERAZIONE 19.2.01 – AZIONI ORDINARIE 
AZIONE PREVISTA RISORSE 

PREVISTE 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO 
4.1.01 Investimenti in aziende agricole in 
approccio individuale e di sistema 

1.000.000 € 40-50% 

6.2.01 Aiuto all'avviamento di imprese extra 
agricole in zone rurali 

450.000 € 100% 

6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e 
fattorie didattiche 

1.000.000 € 40-50% 

6.4.02 Diversificazione attività agricole con 
impianti per la produzione di energia da fonti 
alternative 

500.000 € 50% 

7.4.02 Strutture per servizi pubblici 2.500.000 € 100% 

OPERAZIONE 19.2.01  
AZIONI ORDINARIE PER L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA   

Il tipo di operazione consente al Gal L’Altra Romagna di attivare determinate 
sottomisure e operazioni del Piano di Sviluppo Rurale, modulando importi e 
aliquote di sostegno. 
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COLLEGAMENTO AZIONE CON AMBITI TEMATICI DI INTERVENTO 
INDIVIDUATI IN SEGUITO ALLA CONCERTAZIONE E ASCOLTO DAL 

BASSO DEL TERRITORIO 
AMBITO TEMATICO PREVALENTE: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei 
sistemi produttivi locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 
 

 
AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Cura e tutela del 
paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale) 
 
 
 

• Sostegno alle attività multifunzionali e di diversificazione del reddito 
 
• Sostegno alla sviluppo economico del territorio rurale 

 
 

SFIDE DA AFFRONTARE 
 

AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Turismo sostenibile 



 
OBIETTIVI DELLA MISURA 6.4.01  

CREAZIONE E SVILUPPO DI AGRITURISMI E FATTORIE DIDATTICHE 
 

• Rafforzare la vocazione turistica locale, attraverso il supporto alla 
qualificazione e sviluppo di attività di accoglienza utilizzando le 
opportunità di diversificazione offerte alle aziende agricole  
 

• incentivare il turismo quale valido elemento di integrazione del 
reddito dell’attività agricola, consentendo una maggiore 
destagionalizzazione e diversificazione dei flussi turistici, 

 
• Ampliamento dell’offerta e sostegno alla ristrutturazione di 

fabbricati rurali ed alla qualificazione di spazi aperti di aziende 
agricole già esistenti 

 
• Supportare l’acquisto di attrezzature da destinare all’attività 

agrituristica e/o fattorie didattiche da destinare alle  attività sociali 
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AREE DI INTERVENTO 

L’ APPLICABILITA DELL’OPERAZIONE 6.4.01 è applicabile su tutto il 
territorio di competenza GAL L’Altra Romagna 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Fonte:Regione Emilia Romagna, «Supplemento n.59 – Luglio-Agosto 2015-Il Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 RER 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  7 

 
Fondo Europeo 
agricolo per lo 
sviluppo rurale 
L’Europa investe 
nelle zone rurali 



 
 

 

DEMARCAZIONE CON GLI INTERVENTI OGGETTO DELL’AZIONE 
ORDINARIA 6.4.01  

• Gli investimenti oggetto di concessione sull’azione 
ordinaria 6.4.01 del bando regionale non potranno essere 
contemporaneamente oggetto di aiuto ai sensi del 
presente bando 

 

• È prevista  la verifica per evitare il doppio finanziamento 
attraverso la  6.4.01 “Creazione e sviluppo agriturismi e 
fattorie didattiche”, effettuata con il supporto delle banche 
dati del sistema informativo di Agrea 
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AREE DI INTERVENTO 

 
25 COMUNI DELLA PROVINCE DI FORLI-CESENA E RAVENNA  

 
Valle del Rubicone: Borghi, Roncofreddo, Sogliano al Rubicone 
Valle del Savio: Bagno di Romagna, Mercato Saraceno, Montiano, 
Sarsina, Verghereto 
Valle del Bidente: Civitella di Romagna, Galeata, Meldola, Santa Sofia 
Valle del Rabbi: Predappio, Premilcuore 
Valle del Montone: Castrocaro Terme e Terra del Sole, Dovadola, Portico 
e San Benedetto, Rocca San Casciano 
Valle del Tramazzo: Modigliana, Tredozio 
Valle del Lamone: Brisighella 
Valle del Senio: Casola Valsenio, Riolo Terme 
Comuni di competenza parziale: Castel Bolognese, Faenza 
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AREE DI INTERVENTO 

• Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D): 

Comune di Bagno di Romagna, Galeata, Mercato Saraceno, Portico 
e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, 
Santa Sofia, Sarsina, Sogliano al Rubicone, Tredozio, Verghereto, 
Brisighella, Casola Valsenio. 

• Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B): 

Comune di Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Meldola, Modigliana, Montiano, 
Roncofreddo, Riolo Terme.  

Castel Bolognese (parzialmente)*, Faenza (parzialmente)*,  
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BENEFICIARI 

• Imprenditori agricoli singoli o associati, come ai sensi dell’art. 
2135 Codice Civile 

• persone fisiche in possesso della cittadinanza italiana o di 
cittadinanza di uno degli Stati membri dell’U.E 

• Società avente sede legale nel territorio italiano o in uno degli 
Stati membri della U.E 
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REQUISITI DELL’IMPRESA AGRICOLA  

da possedere alla data di presentazione della domanda  
• avere quale attività o oggetto sociale l’esercizio dell’attività agricola di cui 

all’art. 2135 del c.c. 

• Iscrizione nei registri della CCIAA nella sezione imprese agricole 

• Iscrizione dell’impresa all’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole con 
posizione debitamente aggiornata e validata 

• in caso di società, la durata del contratto societario dovrà essere almeno 
pari a quella del periodo di vincolo di destinazione delle opere 

• rientrare, per dimensioni, nella definizione di micro e piccola impresa 
secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 702/2014  

• Iscrizione degli imprenditori agricoli negli elenchi di cui all’art. 30 della LR 
4/2009 “Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende 
agricole” 

• posizione previdenziale regolare (regolarità contributiva) 
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMESSE AL SOSTEGNO 

 
 

 

Investimenti per l’adeguamento delle aziende agricole al 
fine di realizzare o ampliare  attività agrituristiche o 
attività di fattoria didattica a cui possono accedere coloro 
che sono iscritti all’elenco di cui all’art. 30 della LR n. 
4/2009 sezione “operatori agrituristici” o sezione 
"operatori di fattoria didattica" 
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SPESE AMMISSIBILI PER ATTIVITÀ AGRITURISTICHE 
• interventi di recupero, ristrutturazione e ampliamento dei fabbricati 

esistenti in azienda 

• realizzazione di piazzole per campeggio e relative infrastrutture di 
servizio(elettriche, idriche e sanitarie) nonché ogni impiantistica 
necessaria 

• interventi di recupero, ristrutturazione, ampliamento ed allestimento di 
strutture fisse per attività ricreative, sportive, culturali, sociali, didattiche 
e per il tempo libero (comprese piscine e percorsi vita) 

• interventi di recupero o ristrutturazione di locali da destinare a laboratori 
o sale pluriuso per attività agrituristiche purché all’interno di essi non 
siano previste lavorazioni agricole o trasformazioni che abbiano come 
prodotto finale un prodotto agricolo da immettere sul mercato 

• allestimento di camere, sala ristorazione, cucina e locali accessori 
utilizzati per l’attività agrituristica 
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SPESE AMMISSIBILI PER ATTIVITÀ AGRITURISTICHE 

 

• nuove costruzioni a sé stanti da destinare esclusivamente a servizi 
accessori per l’attività agrituristica, così come definiti nei criteri di 
attuazione della LR n. 4/2009 

• sistemazioni esterne a servizio di fabbricati agrituristici (con 
esclusione di qualsiasi impianto produttivo agricolo o di 
forestazione) 

• recupero di locali in fabbricati esistenti e acquisti di attrezzature da 
destinare esclusivamente a camere e relativi bagni per Ospitalità 
Rurale Familiare come definita all’art. 16 della LR n. 4/2009 nel 
limite massimo di 15.000 Euro per ogni stanza con bagno 
ristrutturata a tale scopo; 

• spese generali e tecniche nella misura massima del 10% della spesa 
ammissibile sopraindicata;  
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SPESE AMMISSIBILI PER ATTIVITÀ DI FATTORIA DIDATTICA 
• ristrutturazione e allestimento dei locali e degli spazi esterni 

specificatamente dedicati all’attività di fattoria didattica; i progetti 
saranno finanziati nel limite massimo  di due locali coperti e di un 
bagno ad uso esclusivo degli utenti 

• acquisto di attrezzature e macchinari per l’attività didattica (solo 
beni inventariabili) 

• spese generali e tecniche nella misura massima del 10% della spesa 
ammissibile sopraindicata 

• acquisto di attrezzature informatiche e relativo software per la 
gestione dell’attività oggetto di sostegno.  
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NOTE E RACCOMANDAZIONI 

• Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa 
ammissibile superiore ai minimi, previsti fermo restando che il contributo 
massimo concedibile sarà comunque calcolato nel rispetto del regime “de 
minimis” 

• Tutti gli interventi strutturali devono essere comunque dimensionati nel 
limite massimo previsto dal certificato del rapporto di connessione 
emesso ai sensi dell’art. 8 della LR n. 4/2009 

• Gli operatori che risultano iscritti ad entrambi gli elenchi possono 
accedere ad entrambe le tipologie di intervento e di spese ammissibili 
compilando un’unica domanda 

• Gli interventi di ristrutturazione sugli immobili rurali devono essere 
effettuati nel rispetto delle caratteristiche di valore storico-
architettonico dell’edificio,  conservando, quando possibile, l’aspetto 
complessivo e i singoli elementi architettonici 
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NOTE E RACCOMANDAZIONI 
 

• Gli arredi devono essere possibilmente consoni alle tradizioni locali e, in 
particolare, alla cultura rurale della zona in cui è collocata l’azienda 

• I progetti di adeguamento dell’azienda finalizzati allo svolgimento 
dell’attività agrituristica devono rispettare i volumi massimi delle strutture 
agrituristiche previsti dalla normativa regionale in vigore. 

• I progetti finalizzati al solo inserimento in azienda di laboratori, sale 
pluriuso, aule didattiche, locali per la valorizzazione di prodotti agricoli o 
artigianali a scopo agrituristico devono prevedere dimensioni strutturali 
ed attrezzature adeguate a conservare la prevalenza dell’attività agricola 
e possono essere realizzati nei fabbricati aziendali non più necessari alla 
normale conduzione dell’azienda agricola 

• Il finanziamento di soli macchinari, attrezzature o dotazioni è ammissibile 
solo se sono presenti in azienda locali o spazi adeguati alla loro 
collocazione 

• Nel caso di ristrutturazione di intere unità immobiliari a sé stanti, il 
progetto edilizio  di ristrutturazione deve garantire un miglioramento 
della prestazione energetica rispetto ai livelli minimi previsti dalla 
normativa vigente  
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SPESE NON AMMISSIBILI 
• gli investimenti che già beneficiano, al momento della 

concessione del sostegno, di altri finanziamenti pubblici previsti a 
qualsiasi titolo da normative regionali, nazionali e comunitarie 

• progetti che comportano una spesa ammissibile complessiva 
inferiore a Euro 20.000 

• gli investimenti non strettamente funzionali ad una realizzazione, 
miglioramento e/o potenziamento e/o innovazione di un servizio 
agrituristico o di fattoria didattica 

• manutenzioni ordinarie; 

• quote di ammortamento, spese di gestione, acquisto di terreni e 
beni immobili, fornitura di beni e servizi senza pagamento in 
denaro, rendicontazioni effettuate con calcolo semplificato in 
materia di costi e leasing;  
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SPESE NON AMMISSIBILI 

• acquisto di allestimenti o attrezzature usate 

 

• opere, attrezzature e materiali realizzati o acquistati prima della 
comunicazione di concessione del sostegno, fatto salvo il rilascio 
di autorizzazione espressa 

 

• importi corrispondenti all’IVA 

 

• prestazioni volontarie di manodopera aziendale 

 

• interventi sull’abitazione dell’imprenditore se non per la parte 
destinata esclusivamente all’attività di Ospitalità Rurale Familiare 
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RISORSE FINANZIARIE,ALIQUOTE DI SOSTEGNO, LIVELLO DI SPESA 
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Spesa minima ammissibile 
20.000,00€ 

 
Spesa massima 
ammissibile 
Qualsiasi importo di spesa 
ammissibile superiore ai 
minimi, previsti fermo 
restando che il contributo 
massimo concedibile sarà 
comunque calcolato nel 
rispetto del regime “de 
minimis”. 

 

1.000.000,00
€  

• 50 % della spesa 
ammissibile per gli 
interventi posti nella Zona D 
”Aree rurali con problemi di 
sviluppo” del territorio del 
Gal L’Altra Romagna 

 
• 40% della spesa 

ammissibile per gli 
interventi nelle restanti 
zone del territorio del Gal 
L’Altra Romagna: zona B 
“Aree ad agricoltura 
intensiva e specializzata”  



 

 

NOTE E RACCOMANDAZIONI 
 

• Il contributo sarà calcolato ed erogato nel rispetto delle norme 
fissate per gli aiuti “de minimis” (Regolamento UE n.1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013) che prevedono che 
l’importo complessivo degli aiuti concessi a un’impresa unica non 
può superare i 200.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari 
(art. 3 del sopracitato Reg. (UE) n. 1407/2013) 

 

• Qualora l’intervento ricada su più di una tipologia di area rurale 
(B o D) con aliquota di sostegno  differente (50% o 40%) 
dovranno essere presentate domande di sostegno distinte per 
ogni aliquota di sostegno applicabile 
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MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE PRIORITÀ AI 
FINI DELLA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
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1) PARAMETRI TERRITORIALI  
(max 30 punti) 

 

2) PARAMETRI SOGGETTIVI/AZIENDALI  
(max 75 punti) 

 



 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE PRIORITÀ AI FINI DELLA 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
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1 - PARAMETRI TERRITORIALI ( MAX 30 PUNTI) PUNTI 

1A 

Collocazione in Zone D - Aree rurali con problemi di 
sviluppo 
Comuni di: Bagno di Romagna, Galeata, Mercato 
Saraceno, Portico e San Benedetto, Predappio, 
Premilcuore, Rocca San Casciano, Santa Sofia, Sarsina, 
Sogliano al Rubicone, Tredozio, Verghereto 

30 

1B 

Collocazione in Zone B – Aree ad agricoltura intensiva 
e specializzata 
Comuni di: Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, 
Civitella di Romagna, Dovadola, Meldola, Modigliana, 
Montiano, Roncofreddo; 
Comune di Castel Bolognese (parzialmente)*, Faenza 
(parzialmente)*, Riolo Terme 

10 
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 2 - PARAMETRI SOGGETTIVI/AZIENDALI ( MAX 75 PUNTI) PUNTI 

2A 

Presenza nell'impresa agricola di un imprenditore che nei cinque anni 
precedenti la presentazione della domanda di sostegno si è insediato e 
ha avuto una concessione di premio per il primo insediamento nei PSR 
2007-2013(misura 112) o nel PSR 2014-2020 ( operazione 6.1.01) 

10 

2B 

Azienda agricola che, al momento della presentazione della domanda, 
ha già notificato l'avvio dell’attività con metodo biologico ed è in 
possesso del Documento Giustificativo emesso dall'Organismo di 
Controllo 

5 

2C 
Imprese che producono prodotti a qualità regolamentata (DOP/IGP, STG) 
al momento della presentazione della domanda di sostegno 

5 

2D 

Progetti di creazione o sviluppo di agriturismi e/o fattoria didattica che 
diano luogo ad un'azienda che offre sia il servizio di ristorazione sia una 
proposta di ospitalità agrituristica di pernottamento in camere, 
miniappartamento, appartamento 

5 

2E 

Aziende agrituristiche e/o fattorie didattiche in possesso delle 
dichiarazioni a svolgere le attività previste dalla LR 4/2009 art. 10 e 26 
(DIA) o di autorizzazione precedente rilasciata ai sensi della LR 26/94 o 
LR 8/87 ancora in vigore  

3 
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PARAMETRI SOGGETTIVI/AZIENDALI ( MAX 75 PUNTI) 
Progetti che riguardano agriturismi o fattorie didattiche esistenti 
(finalizzati a migliorare la qualità delle aziende esistenti ed a differenziare 
i servizi offerti)  

PUNTI 

2F 
Spese ammissibili per ristrutturare locali dismessi dall'attività agricola 
per un'attività di ristorazione non presente al momento della 
presentazione della domanda  

3 

2G 

Spese ammissibili per ristrutturare locali dismessi dall'attività agricola 
per un'attività di ospitalità (pernottamento) in camere, 
miniappartamenti, o appartamenti non presente al momento della 
presentazione della domanda 

5 

2H 
Spese  ammissibili per ristrutturazione di locali per avviare attività 
sociali innovative non finanziati con la Misura 16 operazione 16.9.01 

4 

2I 

Aziende agrituristiche e/o fattorie didattiche prive di servizio di 
ospitalità che presentano spese ammissibili per ristrutturazione di 
locali per il pernottamento (almeno tre) tutti fruibili ai portatori di 
handicap (camere e relativi bagni e accessi) 

6 

2L 
Spese ammissibili per percorsi esterni, all'interno delle coltivazioni, di 
fruizione dell'azienda senza barriere per persone con handicap 
supportato da documentazione tecnica di progettazione 

6 
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 PARAMETRI SOGGETTIVI/AZIENDALI ( MAX 75 PUNTI) 
Progetti che riguardano agriturismi o fattorie didattiche esistenti 
(finalizzati a migliorare la qualità delle aziende esistenti ed a 
differenziare i servizi offerti)  

PUNTI 

2M 
Spese ammissibili per attivare all'interno della propria azienda nuove 
attività ricreative, sportive, didattiche, culturali  

1 punto per ogni 
attività nel limite 

massimo di 3 punti 
 

2N 
Spese ammissibili per attivare un piccolo centro di lavorazione della 
selvaggina riconosciuto ai sensi dell'art.4 del Reg. n. 853/2004/CE  

5 

20 

Spese ammissibili per  ristrutturare, anche parzialmente,  immobili 
tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.(*) o riconosciuti di valore 
storico-architettonico di pregio storico, culturale e testimoniale dagli 
strumenti urbanistici comunali (*) Gli immobili tutelati sono catalogati 
e rilevabili nel sito www.patrimonioculturale-er.it 

8 

2P 

Progetti presentati da imprenditori agricoli che aderiscono 
formalmente a processi di riclassificazione di aree potenzialmente 
urbanizzabili, individuate dai PSC vigenti, ad aree agricole o che  
utilizzano a fini agricoli aree individuate dai PSC come 
potenzialmente urbanizzabili e riconvertite in aree agricole 

2 

http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/
http://www.patrimonioculturale-er.it/


 

 

 

 

         
         
        
 

 

 

  
28 

 PARAMETRI SOGGETTIVI/AZIENDALI ( MAX 75 PUNTI) 
Progetti che riguardano agriturismi o fattorie didattiche esistenti 
(finalizzati a migliorare la qualità delle aziende esistenti ed a 
differenziare i servizi offerti)  

PUNTI 

2Q 

Valenza ambientale del progetto: interventi di 
efficientamento energetico che presentino il miglioramento 
della  prestazione energetica rispetto al valore limite da 
rispettare espresso in percentuale minima del 5%, 
comprovati da relazione del tecnico abilitato 

2 

2R 

Agriturismi che implementano servizi di agricampeggio  e/o 
camper service (servizio gratuito autorizzato per i 
camperisti) che abbiano spese ammissibili e che siano 
identificabili nei documenti autorizzativi 

3 



 

DEFINIZIONE PUNTEGGIO MINIMO COMPLESSIVO 
 

 

Non saranno ammessi a contributo i progetti che non 
raggiungono un punteggio minimo di punti 8 sommando 
tutti  i parametri soggettivi/aziendali. 

 

 

A parità di punteggio sarà data priorità ai progetti con 
spesa ammissibile a contributo con valore più alto 
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  DI SOSTEGNO 
 

Le domande di sostegno a valere sull’azione ordinaria 6.4.01 
potranno essere presentate a decorrere dal 3 LUGLIO 2017 fino al 3 
NOVEMBRE 2017 con le modalità procedurali e la specifica 
modulistica approvate da AGREA. 

 

 

La mancata presentazione della domanda completa di tutte le 
informazioni richieste entro il termine perentorio sopra previsto 
comporta l’impossibilità di accesso agli aiuti del presente bando.  
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ISTRUTTORIA, DEFINIZIONE PUNTEGGIO COMPLESSIVO E 
APPROVAZIONE GRADUATORIA 

Entro 120 giorni dalla scadenza del presente avviso, il Gal L’Altra Romagna 
effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa richiedente sia in 
possesso di tutti i requisiti richiesti e che gli investimenti previsti risultino 
ammissibili, provvedendo inoltre all’attribuzione dei punteggi a ciascuna 
domanda in base ai criteri di selezione. 

 

Qualora necessario ai fini del perfezionamento dell’istruttoria, il Gal L’Altra 
Romagna potrà richiedere eventuali chiarimenti e precisazioni a cui il 
beneficiario dovrà dare riscontro entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione, pena la decadenza della domanda di sostegno 

 

In fase di istruttoria dovrà essere comunque effettuato un sopralluogo per 
accertare che quanto oggetto di domanda di sostegno non sia già stato 
realizzato o acquisito.   
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PUBBLICAZIONE GRADUATORIA 
 

 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito web del Gal L’Altra 
Romagna www.altraromagna.it  e sarà utilizzata fino 
all'esaurimento delle risorse destinate all’attuazione del 
presente avviso, rimanendo in vigore fino al 31 dicembre 
2020 
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http://www.altraromagna.it/
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APPROVAZIONE GRADUATORIA 
 

Spetta al Gal L’Altra Romagna l’effettuazione dei controlli 
sulla documentazione prodotta a supporto delle 
domande, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA, 
con esclusione delle verifiche sulla banca dati nazionale 
“de minimis” 
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CONTATTI 

Sede: via Roma, 24 – 47027 Sarsina(FC) 

Tel. 0547698301 – Fax. 0547698345 

Mail: direzione@altraromagna.net 

Web: www.altraromagna.it 

Seguici su                       

Scarica la nostra App  
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